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Un N u m e r o D E L L A  C I T T À  E C I R C O N D A R I O  D’ A C Q U I A r r e t r a t o

Cent. 5
-  ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA -

Cent. IO

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
loStabilimentoTipografico ALFONSO TIRELLI 
-  ACQUI.
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non pubblicati.

NUOVE CONDIZIONI

per la costruzione... dei cimiteri
4  I---T ~ * ----

Non è accusa di maldicenti e 
non è voce sussurrata da male- 
intenzionati che tentino, con arti­
ficiose creazioni, di menomare il 
prestigio del rappresentante poli­
tico del Collegio. Effettivamente 
l’on. Maggiorino Ferraris non so­
lamente s’è imbronciato per le de­
liberazioni Consigliari sulla scelta 
della località per la costruzione 
del nuovo Cimitero, ma, Interve­
nendo ad una riunione della Giunta, 
ha scaraventato in mezzo agli a t­
toniti Assessori una fiera requi­
sitoria , della quale la sostanza 
fu, non la questione della zona di 
espansione della città o la qua­
lità più o meno ghiaiosa del sotto­
suolo, ma la troppa vicinanza del 
nuovo asilo dei defunti alla pro­
prietà dell’on. Ferraris e famigliari.

Se l’on. Ferraris avesse conte­
nuta la propria azione entro i ra­
gionevoli confini della protesta dei 
proprietarii di terreni che levano 
le alte strida per la vicinanza del 
Cimitero se anche avesse a con­
tenere le ossa dei più ,cari estinti, 
gratificati delle più affettuose sen­
timentalità nelle lettere di parte­
cipazione, noi non ci avremmo a 
che ridire, poiché il mandato le­
gislativo non deve pregiudicare 
l'esercizio di alcun diritto. Ma quel 
che induce alquanta meraviglia è, 
per quanto ci viene riferito, la 
ragione precipua dei rimproveri 
sciorinati all'indirizzo deU’ammi- 
nistrazione, non escluso l’ottimo 
Avv. Baccalario, il quale ha pen­
sato, sia detto a titolo d’ onore, 
che i vincoli affettuosissimi della 
parentela non fossero motivo suf­
ficienti per contrastare le assen­
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all’Amministrazione del Giornale.

nate proposte della Commissione 
e per aggiungere alle prescrizioni 
della legge quella del divieto di 
costruire cimiteri nella zona di 
espansione visiva dalla proprietà 
degli onorevoli di Montecitorio.

Ed è cosa poco lieta e poco e - | 
dificante la vibrante minaccia , 
detta senza reticenze, dei bastoni 
nelle ruote, e l’assicurazione che 
le più o meno legittime infram­
mettenze politiche, non escluse 
quelle dell’ on. Romanin Iacur, 
che noi abbiamo avuto il piacere 
di ospitare nella nostra città, a- 
vrebbero fatto procrastinare per 
lunghi anni la costruzione del nuovo 
cimitero, lasciando che gli avi della 
buona popolazione acquose galleg­
gino a piacer loro nelle fosse alla­
gate del vecchio cimitero.
. E finalmente è anche meno 

compatibile la querula lamenta­
zione dell’on. Maggiorino che l’Am­
ministrazione Comunale abbia, in 
oodesta pratica melanconica, di­
menticato quanto esso ha fatto per 
la nostra città.

Noi non crediamo inutile di levare 
a nostra volta una voce rispettosa 
ed amichevole di protesta contro 
codesto, veramente inatteso, con­
tegno. dell'on. Ferraris. L’ appar­
tenere al partito costituzionale che 
ha portato sempre l’ on. Ferraris 
.come bandiera di combattimento 
non è buona ragione perchè ci 
dobbiamo associare, anche solo 
con un compiacente silenzio, a tutte 
le bizzarrie d’ìndole pubblica e pri­
vata del deputato del Collegio.

11 silenzio, in certi casi, non è 
l’indice della affettuosa solidarietà, 
ma della assenza di ogni energìa 
e di ogni sincerità.

Lo stesso on. Ferraris ha, nel suo 
entourage, incensatori che, appena
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lo scostano di dieci passi, ne di­
cono roba da chiodi.

Dicevamo, dunque, che codeste 
esplosioni di irritazione e codeste 
minaccio di sopraffazione sono in­
degne di un uomo della levatura 
dell’on. Ferraris, e che egli non 
ha il diritto di dolersi della in­
gratitudine acquose.

Quale deputato ha trovato mai, 
nel corpo elettorale, fedeltà così 
cieca e, potremmo dire, supina ? 
Chi ha chiesto mai all’ on. Mag­
giorino conto della sua condotta 
politica e della disinvoltura colla 
quale, membro autorevole a Roma 
della Sinistra Democratica (oggi da 
lui abbandonata clamorosamente), 
otteneva l’appoggio, certo non in­
condizionato, del partito clericale 
e la revoca del non eccpecht, fir­
mando cambiali, delle quali una fu 
recentemente soddisfatta con l'in­
tervento al la festa di Mon tabone, che, 
viceversa, gli è costato una lavata 
di testa dell'Ancora per il tentato 
innesto di qualche modesto accenno 
liberale nel brindisi disagevole e 
stentato ?

Ciò rammentiamo, non per dare 
oggi giudizio dell’opera sua, chè 
anzi potremmo schiettamente r i­
cordare che sta anche al nostro 
passivo una fugace alleanza am­
ministrativa con l’ elemento con­
servatore, ma per contestare al- 
l’on. Ferraris il diritto di tacciare 
d’ingratitudine la città nostra so­
lamente perchè non ha saputo ri­
cordare che dal granaio della sua 
villa lo sguardo può spingersi me­
stamente alle lontane cime dei 
pioppi che faranno corona al ci­
mitero.

Oltreché, dopo tutto, v’è anche
compensazione..... di gratitudine,
poiché se la dovizia di intelletto e 
di coltura ha spìnto l’on. Maggio-
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PAGAMENTO ANTICIPATO

i
rino nella felice ascesa politica ed 
economica, che lo ha messo in 
grado di sbarcare felicemente il 
lunario malgrado la temuta sva­
lutazione della sua proprietà im­
mobiliare per la vicinanza del ci­
mitero, il primo slancio e la 
permanente devozione del corpo 
elettorale sono stati non ultimi 
coefficenti del brillante successo.

Dunque.... pari e patta.... met­
tendo nel conto anche la questione 
termale alla sua completa defini­
zione, poiché finora, per questo 
lato, la pretesa del nostro rappre­
sentante politico non potrebbe a- 
vere che il carattere di un ac­
conto sulla riconoscenza futura.

Noi non sappiamo se l’on. F e r­
raris, meglio ripensando, saprà 
adattarsi alle deliberazioni della 
amministrazione della sua città, 
determinate da quella esclusiva 
preoccupazione dell’interesse pub­
blico che deve essere la guida 
degli uomini pubblici. Se fosse al­
trimenti, ed il suo programma di 
opposizione avesse a svolgersi con 
successo mercè le poco pulite in ­
frammettenze che noi ingenui a- 
bitatori della provincia non siamo 
ancora disposti ad approvare, non 
sappiamo se avrebbe in definitiva 
a trovarsene troppo soddisfatto lo 
stesso opponente. Le sopraffazioni 
destano sempre, anche nei meno 
disposti alle ribellioni, la reazione, 
tanto più se il modo ancora più 
offende. L’on. Saracco era indub­
biamente un prepotente : ma era 
un prepotente geniale ed accorto: 
sopratutto lo era nell’ interesse 
pubblico, non per la tutela dei suoi 
interessi privati.

Bevete sempre 
L’ A M A R O  G A M O N D I


